
In ogni ambiente ci sono gli ingenui, i 
falsi ingenui e coloro che cercano di com-
prendere, si pongono domande nel tenta-
tivo di trovare risposte. Non è da meno 
quello che gravita intorno al mondo ama-
ranto, e non contempliamo dirigenza, tec-
nici, addetti ai lavori, ma appassionati, 
sportivi, critici. La premessa perché, a 
parte la possibile coda dei playoff, giunti 
alla fine della stagione è opportuno ri-
flettere su quanto accaduto, provare 
a capire e immaginare quali possano 
essere le prospettive. 
L’inizio della nuova avventura risale 
al maggio scorso, con l’arresto del-
l’amministratore unico, Luca Gallo, 
la successiva preoccupazione sulle 
sorti della società amaranto e, in un 
tempo estremamente breve, la posi-
tiva risoluzione con l’avvento della 
nuova dirigenza. Poi, l’eccitazione 
collettiva per l’assunzione di Inza-
ghi, ma soprattutto un girone di an-
data fantasmagorico. Forse tutto 
troppo bello per poter durare, e 
nell’attuale anno solare risultati 
della squadra e vicende societarie 
hanno sopito gli entusiasmi fino a 
paventare di rivivere situazioni che 
si pensava di aver accantonato. In-
somma nel bene e nel male, uno sce-
nario privo di equilibrio. E’ 
dunque giustificato il diso-
rientamento dei tifosi, e ci 
sarebbe bisogno – ed è il 
compito dei critici – di for-
nire una chiave di lettura. 
Problema di non facile riso-
luzione, perché da un po’ di 
tempo l’equilibrio è sparito 
pure da queste latitudini. 
Allo slinguazzamento nei 
confronti di chi ha inferto 
colpi ferali alla passione 
amaranto fanno da contrap-
passo perplessità e critiche 
verso chi si è adoperato per 
riparare i danni.  
C’è chi non comprende (o fa 
finta) che, più che il primo 
anno dell’era Saladini, que-
sta è stata necessariamente 

una stagione di transizione con la prece-
dente gestione incombente sotto tutti i 
punti i vista, cosa che giustifica certi 
comportamenti apparentemente superfi-
ciali o quantomeno non in linea con le 
aspettative. La nuova dirigenza, che po-
trebbe aver peccato di un pizzico di av-
ventatezza e con una comunicazione che 
talvolta non è stata (né avrebbe potuto) 
delle più limpide, alla fine è approdata, 

e le presunte preoccupazioni sul futuro 
non hanno alcuna ragione. 
Pertanto, per quanto ci riguarda, sarà 
dal prossimo 1° luglio che osserveremo e 
giudicheremo senza remore l’operato 
della società. 
Tuttavia, prima di quella data, dopo 
l’iscrizione occorrerà pensare all’aspetto 
tecnico, partendo dalla fiducia nei con-
fronti del ds Taibi. Purtroppo lo sbandie-

rato progetto intorno ad Inzaghi 
ha evidenziato crepe pericolose. In 
considerazione del livello notevole 
del torneo, l’obiettivo iniziale era 
la salvezza e quindi l’aver rag-
giunto un punteggio da playoff è un 
merito indubbio. Ma bisogna pure 
considerare il modo col quale si ot-
tiene un risultato, e siamo arrivati 
a definirlo allucinante. Mister In-
zaghi pretende il riconoscimento 
del suo lavoro affermando, in ma-
niera a nostro parere inappro-
priata, che quanto accaduto da 
gennaio in poi lo ha pesantemente 
condizionato. E’ senz’altro vero, 
ma non ha alcuna giustificazione il 
comportamento della squadra per 
l’intero ritorno ancor di più dopo 
quel girone di andata; e non essere 
riuscito a trovare una parvenza di 

rimedio renderebbe inopportuno 
fondare un progetto attorno a chi 
si è dimostrato impotente di 
fronte a difficoltà, che sono sem-
pre in agguato al di là di tutte le 
migliori intenzioni. 
Immaginiamo che già la società 
stia facendo le sue valutazioni, e 
magari deciderà per la continuità 
o probabilmente per un cambia-
mento. In questo caso, l’avevamo 
anticipato sulla scorsa edizione, 
qualche suggerimento in base 
alla nostra conoscenza osiamo 
farlo: Mazzarri, Aglietti, Gotti, 
Breda. 
A più tardi, se riusciremo a bat-
tere l’Ascoli... 
 

 
direttore@forzareggina.net

Da ora iniziamo davvero

Anche per 

Forza Reggina, 

con l’ultima giornata, 

si conclude la stagione 

regolare.  

Con la speranza  

di rivederci tra qualche 

giorno, salutiamo  

e ringraziamo i lettori che 

ci seguono con attenzione,  

e gli amici inserzionisti che 

col loro prezioso sostegno 

ne consentono  

la pubblicazione.  

Auspichiamo che si  

aggiungano altri sostenitori 

per poter incrementare la 

diffusione di questo foglio 

che da quarantotto anni  

affianca le sorti  

della compagine amaranto.  

 

Per contattarci  

email: 

forzareggina@email.com  

tel.: 3405674352 
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A ridosso del fischio d’inizio di Reg-
gina-Como è andato via per sempre 
prematuramente un pezzo fondamen-
tale di Forza Reggina: Pino Vilardi, Pi-
nola per gli intimi, figlio del fondatore 
e stretto collaboratore di questo foglio. 
Quando ha cominciato a combattere 
una guerra difficile, abbiamo sperato 
di celebrare insieme il 50° anno di 
pubblicazione, perché avrebbe signifi-
cato che ne sarebbe uscito vincitore. 
Inesorabilmente, la nostra speranza, 
ma soprattutto la sua forza e il suo co-
raggio sono stati sconfitti. E così non 
si può fare altro che unire il nostro do-
lore a quello insostenibile della sua fa-
miglia adorata. “La morte non è nulla. 
Sono solamente passato dall’altra 
parte. Io sono sempre io e tu sei sem-
pre tu; quello che eravamo l’uno per 
l’altro lo siamo ancora. Il mio nome sia 
sempre la parola familiare di prima: 
pronuncialo senza la minima traccia di 
tristezza. La nostra vita conserva tutto 
il significato che ha sempre avuto, è la 
stessa di prima, c’è una continuità che 
non si spezza. Dovrei essere fuori dai 
tuoi pensieri e dalla tua mente solo 
perché sono fuori dalla tua vista? Non 
sono lontano, sono dall’altra parte. 
Rassicurati, va tutto bene. Asciuga le 
tue lacrime e non piangere: il tuo sor-
riso è la mia pace”. Sant’Agostino avrà 
pure ragione, ma a noi rimane un 
vuoto, incolmabile. 



I NUMERI AMARANTO 38° GIORNATA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 26’pt 
Partipilo) (2-1: 30’pt Pettinari, 36’, 
33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 36’pt 
Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt FAB-
BIAN, 13’st MENEZ, 28’ LIOTTI) (2-
1: 2’st Brunori, 31’ Marconi AUT, 
37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) (0-2: 17’st Gargiulo, 25’ 
Gliozzi) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 23’pt 
GAGLIOLO, 13’st FABBIAN, 43’ 
GORI) (3-2: 20’pt FABBIAN, 26’ 
HERNANI, 2’st, 22’ Crociata, 42’ 
Carriero) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st 
Diaw) (2-1: 26’pt PIEROZZI, 39’ 
Tremolada, 14’st STRELEC) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 
RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIEROZZI) 
(2-1: 44’pt GORI, 45’st, 47’ Nasti) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st Oo-

IL CALENDARIO AMARANTO

Cittadella-Como 
Cosenza-Cagliari 
Genoa-Bari 
Modena-Suedtirol 
Palermo-Brescia 
Parma-Venezia 
Perugia-Benevento 
Pisa-Spal 
Ternana-Frosinone

Direzione - redazione 

Via Ravagnese Gallina II tronco, 9 89131 Reggio Calabria 

tel. 360986722, email forzareggina@email.com 

Autorizz. Trib. RC n. 5/75 

Edizione chiusa mercoledì 

Impaginazione Stampa Libera - Stampa Scarlata

1 LEALI p 
4 SIMIC d 
5 QUARANTA d  
6 GNAHORE’ c 
7 LUNGOYI a 
8 CALIGARA c 
9 DIONISI a 
10 CICIRETTI a 
11 FORTE a 
12 BOLLETTA p 
13 GUARNA p 
14 MARSURA a 
15 GONDO a 
17 ADJAPONG d 
18 COLLOCOLO c 
20 DONATI d 

21 GIORDANO d 
23 FALZERANO c 
25 SIDIBE c 
27 ERAMO c 
28 PROIA c 
29 PALAZZINO a 
32 GIOVANE c 
33 BOTTEGHIN d 
36 FRANZOLINI c 
44 TAVCAR d 
54 FALASCO d 
55 BELLUSCI d 
77 BUCHEL c 
90 MENDES a 
97 RE a

colori sociali BIANCO-NERO 

26 campionati di serie B 
 

pat. PULCINELLI 

pres. NERI 

ds VALENTINI  

all. BREDA

                                                totale                                  casa                          trasferta 

                                         p   g   v  n   s   r                 p   g   v  n  s    r            p   g  v  n  s   r  

 

REGGINA (9°)                  47    16  4  17  48:45              29   9   2   7   27:22       23   7  2 10 21:23 

ASCOLI  (9°)                    47    12  11 14  40:46             24   6    6   7  20:22         23   6  5  7  20:24

IL CAMMINO Ap-Ternana 2-1,0-1; A-Spal 1-1,1-1; Palermo-A 2-
3,1-2; A-Cittadella 0-0,0-3; Perugia-A 1-0,0-1; A-Parma 1-3,1-0; 
Benevento-A 1-1,0-0; A-Modena 1-2,1-0; Bari-A 0-2,1-0; A-Ca-
gliari 2-1,1-4; Venezia-A 0-2,1-0; Brescia-A 1-1,3-4; A-Frosi-
none 0-1,0-2; Suedtirol-A 2-2,0-1; A-Como 3-3,1-1; Pisa-A 
2-0,1-2; A-Genoa 0-0,1-2; Cosenza-A 1-3,1-1; A-Reggina 0-1 

I PRECEDENTI

CLASSIFICA

Frosinone      77 
Genoa ‘          70 
Bari                 65 
Suedtirol        58 
Parma ‘          57 
Cagliari          57 
Venezia          49 
Palermo         48 
REGGINA ^   47 
Pisa                 47 
Ascoli             47 

Como              46 
Modena          45 
Ternana         43 
Cittadella       42 
Cosenza         40 
Brescia           39 
Perugia          36 
Spal                 35 
Benevento     35 
‘ -1 penalizzazione 

^ -5 punti penalizzazione

sterwolde, 29’ Valenti) (0-1: 23’st 
Vazquez) 
10° (22.10/5.4) Perugia (2-3: 18’pt, 
17’st Melchiorri, 28’ DiSerio, 
35’GORI, 42’ FABBIAN) (1-3: 24’pt 
DiSerio, 38’ HERNANI, 2’st DI 
CHIARA, 37’ Canotto) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) (0-4: 
16’pt, 44’ Lapadula, 18’st Man-
cosu, 47’ Zappa) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) (1-0: 36’pt Coda) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CANOTTO, 
31’ HERNANI) (1-0: 10’pt Carboni 
AUT.) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) (1-1: 
25’pt PIEROZZI, 39’st Ciano) 
15° (4.12/21.4) BRESCIA (0-2: 3’pt 
FABBIAN, 12’ MENEZ) (1-2: 11’pt 
Mangraviti, 27’st Rodriguez, 32’st 
BOUAH)                                                                                 
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 34’pt 
Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ Szymin-
ski) (3-1: 31’pt Borrelli, 42’ Insigne, 
6’st HERNANI, 12’ Caso) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) (2-1: 22’pt, 7’st STRE-
LEC, 44’ Cutrone) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) (1-0: 
45’pt Folorunsho) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 19’st 
RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                      36 / 14 4 1 
Maurizio D’ANGELO (53)                                    2 / 2 0 0 
1 Nikita CONTINI (27)                                          7 / -12 
1 Federico RAVAGLIA (23)                                 4 / -5 
3 Thiago CIONEK (37)                                          31 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                              12 
7 Jeremy MENEZ (36)                                          33 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                    29 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                            33 / 3 
10 Joel OBI (31)                                                     1 
11 Emanuele CICERELLI (28)                            29 
13 Devid BOUAH (21)                                           9 / 1 
14 Giovanni FABBIAN (20)                                 35 / 8 
15 Andrej GALABINOV (34)                               3 
17 Gianluca DI CHIARA (29)                              31 / 1 
19 David STRELEC (22)                                       14 / 3 
19 Federico SANTANDER (31)                          3 
20 Azevedo HERNANI (29)                                 29 / 7 
21 Federico RICCI (29)                                        11 
22 Simone COLOMBI (31)                                   26 / -28 
23 Michele CAMPORESE (31)                            25 
24 Emanuele TERRANOVA (36)                        9 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                         4 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (21)                                   33 / 4 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                              29 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                       36 / 5 
37 Zan MAJER (30)                                               30 / 1 
38 Warren BONDO (19)                                       3 
94 Daniele LIOTTI (29)                                         28 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                                12 
99 Rigoberto RIVAS (24)                                     37 / 3

ASCOLI

serie B 
21/22          Reggina-Ascoli 1-2 (Sabiri, MONTALTO, Sabiri);  
                    Ap-Rc 2-0 (Caligara, Bidaoui) 
20/21          Ap-RC 2-1 (LIOTTI, Cangiano, Kragl); RC-Ap 2-2  
                    (CIONEK, Bajic, MONTALTO, Sabiri) 
12/13          RC-Ap 2-0 (SARNO, CERAVOLO); Ap-RC 0-3  
                    (DI MICHELE 3) 
11/12          Ap-RC 1-1 (PECCARISI aut, PapaWaigo); RC-Ap 1-1  
                    (Soncin, N.VIOLA) 
10/11          Ap-RC 2-1 (MISSIROLI, Lupoli, Giorgi); RC-Ap 0-0 
09/10          Ap-RC 1-3 (Antenucci, PAGANO, BONAZZOLI,  
                    BARILLA’); RC-Ap 1-2 (BRIENZA, Antenucci 2) 
90/91          Ap-RC 0-0; RC-Ap 0-0 
73/74          RC-Ap 0-0; Ap-RC 1-0 (Colautti) 
72/73          Ap-RC 2-0 (Bertarelli, Campanini); RC-Ap 0-0 
serie A 
06/07          RC-Ap 2-1 (LUCARELLI, AMORUSO, Pecorari);  
                    Ap-RC 2-3 (Fini, AMORUSO 2, FOGGIA, Bonanni)  
05/06          Ap-RC 1-1 (Fini, PAREDES); RC-Ap 2-0              
                    (DE ROSA, AMORUSO) 
coppa Italia 
88/89         Ap-RC 2-0 (Aloisi, Giovannelli) 
serie C 
64/65          RC-Ap 2-0 (VALSECCHI, FERRIGNO); Ap-RC 1-0 (Aldi) 
63/64          Ap-RC 1-0 (Cori); RC-Ap 0-0 
62/63          RC-Ap 2-0 (GATTO, PARISE); Ap-RC 1-3 (VALSECCHI,  
                    Mazzone, PARISE, VALSECCHI) 
all’andata 
26.12.22 lun. h 15 Ascoli Piceno - stadio ‘DelDuca’  
Ascoli-Reggina 0-1 marcatore: 19’st Rivas. Ascoli (3-5-2): Leali; 
Simic, Botteghin, Quaranta (Mendes); Donati (Falzerano), Collo-
colo, Eramo (Buchel), Caligara, Giordano; Dionisi (Lungoyi), 
Gondo. all.Bucchi. Reggina (4-3-3): Colombi; Pierozzi, Cionek, 
Gagliolo, Di Chiara; Fabbian (Liotti), Majer (Crisetig), Hernani; 
Canotto (Cicerelli), Ménez (Gori), Rivas (Camporese). all.Inza-
ghi. arb. Abisso.

Ap-Rc 0-1  

gol Rivas.

La sfida è quella di ‘essere’ e non solo 
di ‘fare’ gli allenatori. Poiché è la stessa 
che ho affrontato come giocatore, la prio-
rità diventa come trasmettere la mia 
mentalità e la mia professionalità ai gio-
catori: la differenza e la qualità in una 
professione riguarda il ‘come’ e non solo 
il cosa e quanto fai. 
Di seguito i punti, le aree della progetta-
zione del mio trasmettere una mentalità 
vincente. 
Rispetto delle regole e dell'avversario: 
dall'inizio, ho cercato di stabilire e con-
cordare regole di comportamento che ri-
guardano l’aspetto tecnico e la vita sociale 
di squadra, come la 
puntualità, l’igiene, l’ordine, il rispetto 
per se stessi, per gli altri, per le strutture 
e i materiali (educazione), ecc.  che de-
vono essere rispettati, prevedendo delle 
sanzioni. Durante l'allenamento è stato 
opportuno intervenire pure duramente su 
chi utilizzava mezzi non leciti per vincere 
per impedire ‘l'allenamento all'errore’. 
Dare un senso, conoscere gli obiettivi di 
tutto ciò che si sta facendo: illustro sem-
pre obiettivi, tempi e modi dell’allena-
mento e motivo le scelte. Inoltre utilizzo 
l’analisi condivisa della gara, al tempo 
stesso mezzo di coesione del gruppo e 
momento di comunicazione qualitativa. 
Fiducia in se stessi e conoscenza dei pro-
pri limiti: l'allenatore deve spesso inco-
raggiare e dimostrare l'apprezzamento, la 
stima e la fiducia nei confronti del gioca-
tore. Ho perciò cercato nell’intervento 
correttivo di utilizzare il verbo essere nel 
rinforzo positivo (sei stato bravo a cal-
ciare in quella situazione), mentre il verbo 
avere nelle correzioni sul fare (hai com-
messo un errore non calciando sul se-
condo palo) 
La squadra e l’importanza del gruppo: ho 
attuato diverse strategie. Un esempio, 
quello di situazioni di possesso palla a 
piccoli gruppi o con squadre in inferiorità 
numerica, dov’è implicita la partecipa-
zione attiva di ogni componente; anche le 
situazioni di attacco-difesa dove un re-
parto è in inferiorità numerica.  Altri 
esempi: oltre all’utilizzo dell’analisi della 
gara condivisa, la suddivisione degli spazi 
nello spogliatoio non è fissa, ma variabile 
per permettere l’integrazione tra tutti i 
componenti; pure per i posti a tavola du-
rante i ritiri pre-gara. Un comportamento 
che ritengo molto importante è la conse-
gna da parte del mister della maglia 
prima della partita, come segno di fiducia 
personale, ma soprattutto per sensibiliz-
zare i giocatori all’attaccamento dei colori 
sociali. 
La coscienza della sconfitta: ho cercato di 

organizzare sempre sfide tra reparti, du-
rante le attività di tecnica, tattica indivi-
duale e collettiva, tra squadre durante i 
giochi a tema e le partitelle, tra giocatori 
dello stesso ruolo in esercitazioni specifi-
che, facendo scommettere i gruppi o i sin-
goli, sugli obiettivi contrapposti da 
raggiungere, prevedendo premi e san-
zioni concordati. Personalmente ho sem-
pre sentito dentro me stesso la spinta a 
volermi confrontare e cercare di vincere, 
ma, come ho trasmesso ai miei giocatori, 
ho pianto quando ho vinto, ma mai 
quando ho perso. 
La conquista immediata della palla e dello 
spazio in avanti: ho utilizzato metodi e si-
stemi di gioco offensivi (433, 4312, 4231) 
facendo partecipare tutti alla fase offen-
siva per cercare immediatamente la con-
quista della palla e dello spazio in avanti. 
Per quanto riguarda la fase difensiva, ho 
favorito una difesa di tipo attivo cercando 
di sviluppare capacità collaborative e co-
gnitive con una mentalità per niente at-
tendista, quindi pressing per orientare la 

naturale aggressività sulla palla, giocare 
in avanti e abituarsi mentalmente alla 
fase di transizione negativa e positiva. 
Anche in questo caso si tratta di formare 
una mentalità attiva aperta e vincente che 
si fondi su obiettivi che ritengo basilari 
del calcio: realizzare più reti dell'avversa-
rio e lottare tutti per non prendere goal. 
Responsabilizzare, favorire fantasia e 
creatività: alcune decisioni importanti in 
partita possono essere prese dai giocatori, 
come la scelta di battere un rigore: l’as-
sunzione della responsabilità non desi-

gnata gerarchicamente e aprioristica-
mente dal mister. Si deve dimostrare ap-
prezzamento ad esempi di senso di 
responsabilità, di spirito d’iniziativa e a 
dimostrazioni di carattere e personalità. 
Anche in questo caso, le proposte sul 
campo sono state finalizzate a questi 
obiettivi, e ho valorizzato i comporta-
menti e quei giocatori che hanno dimo-
strato queste qualità. Soprattutto, ho 
chiesto, e in tal senso ho impostato gli al-
lenamenti, di giocare sempre la palla cer-
cando la soluzione idonea per ogni 
situazione e favorendo la collaborazione 
di tutti i giocatori (movimento e smarca-
mento senza palla). 
Non so se sono e sarò un allenatore vin-
cente, ma sicuramente lo voglio diventare 
con l'umiltà di volermi migliorare sempre 
e con lo spirito che mi ha sempre animato 
da giocatore. (F.Inzaghi, ‘Una mentalità 
per essere vincenti’ - tesi master Uefa pro 
allenatore prof. I cat.; 2012/13)  
 
Il 90% della Reggina 1914 è controllato 

da una so-
cietà che 
ha sede le-
gale in 
Brescia e 
come am-
ministra-
tore unico 
un bre-
sciano. Si 
tratta della 
Enjoy srl, 
che si oc-
cupa di 
‘noleggio 
s e n z a 
equipag-
gio di im-
barcazioni 

da diporto, inclusi i pedalò’. Le relazioni 
parlano di un patrimonio netto negativo, 
stando all’ultimo bilancio disponibile, di 
231mila euro. Nel 2021 i ricavi erano stati 
di 201mila rispetto ai 616mila del 2020, 
ma sempre nel 2021 Enjoy ha fatto regi-
strare perdite per 266mila euro. La srl 
bresciana è a sua volta controllata al 
100% dalla FS84 srl, attiva dal 2023, che 
si occupa di ‘holding impegnate nelle at-
tività gestionali’ e con sede in via Monte 
Napoleone a Milano. Entrambe, presenti 
nello schema societario della Reggina, 
sono riconducibili, la prima totalmente e 
la seconda al 95%, a Felice Igninio Mar-
cello Saladini. Enjoy e FS84 srl hanno 
anche lo stesso amministratore unico: 
Andrea Pea. (A.Cittadini-E.Bariselli; 
Giornale di Brescia; 3.5.23)


